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L’agenzia Wafa news ha riferito che durante il primo trimestre di quest’anno la
percentuale delle licenze edilizie che lo Stato di Israele ha concesso ai palestinesi
nei territori occupati è diminuito del 10%.

L’ufficio  centrale  di  statistiche  palestinese  ha  affermato  oggi  che  nel  primo
trimestre del 2023 sono stati rilasciati nei territori palestinesi occupati, in totale
2.530 permessi di costruzione, tra cui 1.625 licenze per nuove costruzioni.

I nuovi dati mostrano una diminuzione del 10% del numero di permessi concessi
ai palestinesi in confronto all’ultimo trimestre dello scorso anno.

Ai palestinesi sono raramente concesse licenze edilizie dalle autorità israeliane di
occupazione, specialmente a Gerusalemme Est occupata.

Inoltre l’istituto centrale di statistica palestinese ha aggiunto che i dati hanno
rivelato che il numero dei permessi rilasciati durante il primo trimestre del 2023 è
diminuito del 18% in confronto al quarto trimestre del 2022 e di un altro 23% in
confronto al primo semestre del 2022.

Ciò è avvenuto dopo che l’Ufficio delle Nazioni Unite per il Coordinamento degli
Affari Umanitari (OCHA) ha riferito lo scorso mese che nel primo trimestre del
2023 le forze israeliane di occupazione hanno demolito, forzato la popolazione
locale a farlo o sequestrato 290 strutture possedute da palestinesi in tutta la
Cisgiordania e Gerusalemme Est.

“Tutte  le  strutture  tranne  19  sono  state  colpite  dai  provvedimenti  per  la
mancanza di permessi di costruzione che sono quasi impossibili da ottenere da
parte  dei  palestinesi”  ha  spiegato  l’OCHA.  “Come conseguenza 413 persone,
inclusi 194 bambini, sono stati deportati e le vite o l’accesso ai servizi di altre
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11.000 sono state compromesse.”

I permessi di costruzione sono rilasciati a prezzi esorbitanti e insostenibili per la
maggior parte dei palestinesi, creando un escamotage che consente allo Stato di
Israele di annettere una maggior quantità di terra e lasciare i palestinesi in un
limbo impedendo loro  di  sviluppare  le  infrastrutture.  I  palestinesi  che  fanno
richiesta di permessi spesso non hanno risposta per anni oppure vedono la loro
richiesta rifiutata.

L’OCHA ha aggiunto che “il numero di strutture colpite nel primo trimestre del
2023 è aumentato del 46% rispetto allo stesso periodo nel 2022, che ha visto già il
numero più alto di demolizioni registrato nella Cisgiordania e a Gerusalemme dal
2016.”

La politica ampiamente praticata dallo Stato di Israele di demolizioni di case
colpendo intere famiglie è un atto di punizione collettiva illegale e è in diretta
violazione del diritto internazionale in materia di diritti umani.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)


